
COMUNE DI S. STEFANO DI CAMASTRA
Provincia di Messina

COPIA DELIBERAZIONE DELLA G H i f s T A C O M U N A L E

N. 187 della delibera/ione del 27.12.2022

OGGETTO: Approvazione del PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ I- ORGANIZZAZIONE DELLA
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (PIAO) 2022/2024, ai sensi dell'ari. 6 del DL n. 80/2021, convcrtito
con modificazioni in Legge n. 113/2021.

L'anno duemilaventidue il giorno ventisette del mese di dicembre alle ore 17,00 e seguenti, nella Casa
Comunale e nella consueta sala delle adunanze, a seguito di regolare convoca/ione, si è r iuni ta la Giunta
Comunale, sono presenti:

N.

1

2

3

4

5

COGNOME E NOME

Re Francesco

Pellegrino Agostino

Amoroso Alessandro

Rampulla Santo

Pere/. Francesca

CARICA

Sindaco

Vice Sindaco

Assessore

Assessore

Assessore

PRESENTI

X

X

X

ASSENTI

X

X

Partecipa il Segretario Generale Doti, ssa Anna Angela Tcstagrossa.

I l Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e invita i presenti a

deliberare sull'argomento in oggetto specificato.



LA GIUNTA COMUNALE

VISTA la legge 8 giugno 1990, n° 142, come recepita con L. r. I I dicembre 199], n° 48;
VISTA la L.r. 3 dicembre 1991, n° 44;
VISTA la L.r. 5 luglio 1997, n° 23;
CONSIDERATO che sulla proposta della presente delibera/.ione ha espresso parere favorevole i l
responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica;
VISTO il parere favorevole del responsabile di ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile,
ai sensi dell'ari. 53 della legge 8 giugno 1990, n° 142, come recepito con l'art. I, comma I, lettera Ì), della
l.r. 48/91 modificato dall'ari. 12 della l.r. n° 30 del 23.12.2000;
VISTA la proposta di deliberazione concernente l'oggetto, predisposta dall'Arca Amministrativa Socio
Culturale , su Ìndica/ione del Sindaco, allegata alla presente per farne parte integrante e sostan/.iale;
PRESO ATTO dei presupposti di fatto e di diritto posti a base della proposta;
CONDIVISI i motivi che determinano Ternana/ione dell'atto e i fini che si intendono perseguire;
CONSIDERATA la proposta che precede meritevole di approvazione in quanta diretta a soddisfare gli
interessi di questo Finte;
VISTO l'Ordinamento EE.LL. vigente in Sicilia;
CON VOTI favorevoli unanimi espressi nei modi e termini di legge;

DELIBERA

Di approvare e fare propria l'allegata proposta di delibera/ione clic si intende integralmente tn t sc r i l t a ;u1
ogni effetto di legge nel presente dispositivo sia per la parte relativa ai presupposti di fatto e di diritto che per
la motivazione e per la parte dispositiva.

Successivamente

Ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge.

DELIBERA

Dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo.



PROPOSTA DI DELIBERA/IONE DI GIUNTA COMUNALE

N. i IS DEL Z? - U • ̂  LARKA A M M I N I S T R A T I V A SOCIO CULTURALE

PROPONENTE: SINDACO

OGGETTO: Approvazione del PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ' E ORGANIZZAZIONE DELLA
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (PIAO) 2022/2024. ai sensi dell'ari. 6 del DI. n. 80/2021,
convcrtito con modifica/ioni in Legge n. 113/2021.

Premesso che:
-l'ari. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge S> giugno 7021, n. 80, convellilo, con modificazioni, in legge 6
agoslo 2021, n. 113, stabilisce che:

" I . Per assicurare la qualità e In trasparenza detl'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi
ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei
processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di
ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo I, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta (/i/fendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano
integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di
settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n.
190.

2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e crìteri direttivi di cui
all'articolo IO del decreto legislativo 27 ottobre 2009. n. 150, stabilendo il necessario collegamento della
performance individuale ai risultati della performance organizzativa:

b) la strategia di gestione del capitale umano <' di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al
lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le
logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo
delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei
titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del persona/e.

e) compatibilmente con le risorse finanziarie ricondiicibili al piano triennale dei fabbisogni dì personale, di
cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001. n. 165. gli ^frumenti e gli obiettivi del reclutamento
di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento
ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di
carriera del personale, anche tra cree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza
professionale maturata e dell'accresi intento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere
ai sensi della lettera b). assicurando adeguala informazione alle organizzazioni sindacali:

d) gli strumenti e le fasi per giungere alfa piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione
amministrativa nonché'per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto
previsto dalla normativa vigente in materia e in tonfortuita agli indirizzi adottati dall'Autorità nazionale
anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale antÌL.>fru.:iìHì( :

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reìngsgnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla
tecnologia e sulla base della consultazione degli nienti, nonché' la pianificazione delle attività inclusa la
graduale misurazione dei tempi c/feitivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti
automatizzati:

f) le modalità e le azioni finalizzati'./ realizzare In piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale,
da parte dei cittadini ultrasessantacinquennì e dei ci/fatimi con disabilita:



g) le modalità e le azioni finalizzale al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla
composizione delle commissioni esaminalrici dei concorsi.

3. // Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periadica, inclusi gli impatti sugli
utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti di cui al
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché' le modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati ai
sensi de! decreto legislativo 20 dicembre 20^9. n 198.

4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma I del presente articolo pubblicano il Piano e i relativi
aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del ( 'onsiglio dei ministri per la pubblicazione sul
relativo portale. ";

- l'art. 6, comma 5, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convcrtito, con modifica/ioni, in legge 6 agosto
2021, n. I 13, come modificato dall'ari. I , comma 12. del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convcrtito
con modifica/.ioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 stabilisce che:

"5. Entro il ìi marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi
dell'articolo 17. comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400. previa intesa in sede di Conferenza unificala,
ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. .sono individuati e abrogati
gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente articolo. ";

-Tati. 6, comma 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convcrtito, con modificazioni, in legge 6 agosto
2021, n. 1 1 3 , come modificato dall'ari. I , comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convcrtito
con modifica/.ioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 stabilisce che:

"6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5. con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificala, ai
sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n, 281, è adottato un Piano tipo, quale
strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma I . Nel Piano tipo sono definite modalità
semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma I da parte delle amministrazioni con meno di
cinquanta dipendenti,": l'ari. 6. comma 6-bis. del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80. convcrtito, con
modificazioni, in legge 6 agosto 2021. n. IH, come introdotto dall'ari. I, comma 12, del decreto legge 30
dicembre 2021, n. 228. convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022. n. 15 e
successivamente modificato dall 'ari. 7, comma ! del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito. con
modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, stabilisce che "6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è
adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto termine non si applicano le sanzioni previste dalle
seguenti disposizioni: a) articolo IO, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150: b) articolo
14, comma I, della legge 7 agosto 20/5, n. 124: e) articolo 6. comma 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165.";

-l'art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021. n. 80, convertito, con modifica/ioni, in legge 6
agosto 2021, n. 113, come introdotto dall'ari. I. comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228,
convertito con modifica/.ioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall'ari. 7,
comma I del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convcrtito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n.
79, stabilisce che:

"6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottati: entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto termine
non si applicano le sanzioni previste dalle vegnenti disposizioni: a) articolo IO, comma 5. del decreto
legislativo 27 ottobre 2009. n. 150: b) articolo I-i. ci/mma A della legge 7 agosto 2015, n. 124: e) articolo 6.
comma 6. del decreto legislativo 30 marzo 200!. n. i65. ";

-l'art. 6, comma 7, del decreto legge 9 giugno 2(^1, n SO. convcrtito, con modificazioni, in legge 6 agosto
2021,n. ! 13, stabilisce che:

"7. In caso di mancata adozione ./<•/ Piatti, 1*1, .\!i,r t/ftfi',cczir;i.' le sanzioni di cui all'articolo IO, comma 5,
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. /.5,'/. fanne rescindo quelle previste dall'articolo 19, comma 5.
lettera b). dei decreto-legge 24 giugno 2014. /> 90 canvertito. con modificazioni, dalla legge i i agosto
2014, n. 114.";
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-f 'art. 6, comma 8, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convcrtito, con modifica/ioni, in legge 6 agosto
202l ,n . 113, stabilisce che:

" 8. Ali 'attuazione delie disposizioni di cui a! presente articolo le amministrazioni interessate provvedono
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, (.ìli enti locali con meno dì
15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente articolo e al monitoraggio delle
performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in
ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei si fidaci o delle Conferenze
metropolitane. ".

Preso atto che:

- in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2. del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 dicembre 2021, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie
Generale n. 151 , il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81 del 24.6.2021 concernente il "Regolamento
recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e
organizzazione", di cui all'articolo 6, comma 5, de! decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convcrtito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;

- in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 9 febbraio 2022, è stato pubblicato il Decreto del Ministro per la
Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e
Organizzazione di cui all'art. 6, comma 6 del decreto legge decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convcrtito,
con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113.

Dato atto che:

- il Comune di Santo Stefano di Camastra al la data del 31/12/2021 ha almeno 50 (cinquanta) dipendenti e
precisamente 60 e pertanto nella redazione del PIAO 2022-2024 non sì terrà conto delle disposizioni di
semplificazione di cui all'ari. 6 del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la
definizione del contenuto del Piano Integrato di At t iv i t à e Organizzazione;
- i l Comune alla data del 31/12/2021, contava una popolazione residente inferiore a 5.000 abitanti e pertanto
rientra nella definizione di piccoli comuni di cui all'articolo 1, comma 2 della Legge 158/2017;

Considerato che:

-II Comune ha provveduto ad approvare i seguenti provvedimenti di pianificazione e programmazione, che ai
sensi dell'ari. 6, comma 2, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convcrtito, con modificazioni, in legge 6
agosto 2021, n. 113, nonché delle indicazioni contenute nel Regolamento recante l 'individuazione e
l'abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione
(PIAO) e nel Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la defili i/ione del contenuto
del Piano Integrato di Att ivi tà e Organi//a/ione (PIAO). sono assorbiti nel Piano Integrato di Attività e
Organizzazione (PIAO):

a) Documento Unico di Programmazione 2022/2024 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 71
del 13.12.2022;

b) Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, all ' interno del DUP con deliberazione di
Consiglio Comunale n. 71 del 13.12.2022;

e) II Piano per razionaiizzare l 'u t i l izzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano
le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio, di cui alPart. 2, comma 594, lettera a), della legge 24
dicembre 2007, n. 244, al l ' interno del DUP con deliberazione di Consiglio Comunale n. 71 del
13.12.2022;

d) Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, con
deliberazione di Giunta Comunale n. 64 del 28.4.2022;

e) Piano degli obiettivi per l 'anno 2022, con deliberazione di Giunta Comunale n. 147 del 27.10.2022;
O Piano delle azioni positive, con deliberazione di Giunta Comunale n. 211 del 30.12.2020 per il

triennio 2020/2022;

Considerato che:



-a/la data di entrata in vigore dei decreti attuativi del PIAO, precedentemente citati, devono essere ancora
approvati i seguenti provvedimenti di pianifica/ione e programmazione che ai sensi dell'ari. 6, comma 2, del

decreto legge 9 giugno 202!, n. 80, convertito. con modificu/ioni, in legge 6 agosto 2021, n. 1 13, nonché
delle indicazioni contenute nel Regolamenti) recante l'individuazione e l'abrogazione degli adempimenti
relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attivila e organizza/ione (PIAO) e nel Decreto del Ministro
per la Pubblica Amministra/ione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e
Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO):

Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2022-2024. A tal proposito si precisa che il Contratto
Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al triennio 2019- 2021 per il Comparto delle Funzioni
Locali, sottoscritto il 16.1 1.2022 al Tari 68 disciplina, a regime, l'istituto del lavoro da remoto.
Piano triennale della formazione del personale. Per Tanno 2022 la formazione del personale in
materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della corruzione rientra tra le
finalità del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024
approvato con deliberazione di Cìiunta Comunale n. 64/2022.

-al fine di garantire il regolare svolgimento e la continuità dell'azione amministrativa, cosi come definita
negli strumenti di programmazione di cui questo Ente si è dotato, nel rispetto dei principi di efficacia,
efficienza ed economicità, è necessario dare tempestiva attuazione alle disposizioni normative in materia di
pianificazione e programmazione di cui all'art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, divenute efficaci,
in data 30 giugno 2022, in conseguenza della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto del Presidente
della Repubblica n. 81, recante "Regolamento recante l'individuazione e l'abrogazione degli adempimenti
relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione" e della pubblicazione del Decreto
del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la defini/.ione del contenuto del Piano Integrato di
Attività e Organizzazione (PIAO), coordinando i provvedimenti di pianificazione e programmazione
precedentemente approvati, all'interno dello schema tipo di PIAO, definito con il citato decreti) del Ministro
per la Pubblica Amministrazione;
-sulla base dell'attuale quadro normativo di riferimento, e in una visione di transizione dall'attuale alla nuova
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 del Comune di Santo Stefano di
Camastra, ha quindi il compito principale di fornire, in modo organico, una visione d'insieme sui principali
strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell'Unte al fine di coordinare le diverse azioni
contenute nei singoli Piani;
-il Piano Integrato di Attività e Organizzazione e redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento
relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento
della I unzione Pubblica) ai Rìschi cornativi e trasparenza (Pnno nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti
ili K-iiohi/ionc L'ciicnili ;nl i>tt ; ih > l ; i i ì ' \  . 1 1 .a i M i le 1 1 . 1 Ie";'i- M. I « > < ) del JM) 1.' e del ikvtrlo leu i-.!; i! i\ > 1 1 U
de! 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite,
nonché sulla base del "Piano tipo", di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione;

Preso atto che, ai sensi dell'ari. 169, comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il Comune che
ha meno di 5.000 abitanti, come definiti dall'ari. I. co. 2 della legge 6 ottobre 2017, n. 158 si avvale della
facoltà di non approvare il Piano esecutivo di Gestione (PEG), provvedendo alla rilevazione unitaria dei fatti
gestionali secondo la struttura del piano dei conii di cui all'ari. 157, comma I-bis del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267;

Rilevato che il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 recante "Regolamento
recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato dì attività e
organizzazione", pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022, stabilisce:
all'art. I, comma !, per i comuni con più di 50 dipendenti, la soppressione dei seguenti adempimenti, in
quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO):

I ) Piano dei fabbisogni di personale, di cui all'ari. 6. commi 1, 4, 6, e art. 6-ter del d.lgs. 30 marzo 2001, n.

165;
2) Piano delle azioni concrete, di cui all'ari. 60 bis, comma ?.. de! d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165;
3) Piano per razionalizzare l'uti!i/./o delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le
stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio, di cui alì'arì. 2. comma 594, lett. a) della legge 24 dicembre
2007, n. 244:



4) Piano della performance, di cui all 'art . IO, comma 1. leti a) e comma 1 ter del d.lgs. 27 ottobre 2009, n.
150;
5) Piano Triennale per la Prevenzione della Corru/ione e della Trasparenza di cui all'ari. I, commi 5, lett. a)
e 60, lett. a) della legge 6 novembre 2012, n. 190;
6) Piano organizzativo del lavoro agile, di cui al Tari. 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124;
7) Piano di azioni positive, di cui all'ari. 48, comma 1, dei d.lgs. 1 1 aprile 2006, n. 198.

all'art. I, comma 2, che per le Amministrazioni tenute al la redazione del PIAO, tutti i richiami ai piani
individuat i al citato comma I sono da intendersi come riferi t i a l la corrispondente se/ione del PIAO;

all'art. 1, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell'ari. 169, comma 3-bÌs del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, che recitava "// piano dettagliato degli obiettivi dì cui all'ari. 108. comma I, del
presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. /O del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.
150, sono unificati organicamente nei PEG ". decretando pertanto la separazione fra il Piano Esecutivo dì
Gestione, come definito nel citato ari. 169, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e la definizione
degli obiettivi di performance dell 'Amministrazione:

all'art. 2, comma I. che per gli Hnti Locali, di cui all 'articolo 2, comma I, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del medesimo decreto
legislativo e il piano della performance di cui all 'articolo IO del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150,
sono assorbiti nel piano integrato di attività e organizzazione di cui all'articolo 6 del decreto-legge 9 giugno
2021, n. 80, convcrtito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. ! 13.

Il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la defini/ione del contenuto del Piano
Integrato di Att ivi tà e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per l'adozione dello stesso per gli
Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce: all'art. 2, comma I. in combinato disposto con Kart. 6 del Decreto
tnedesimo, che reca le modalità semplificale per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di
cinquanta dipendenti, che il PIAO contiene la scheda anagrafica dell'Amministrazione ed è suddiviso nelle
Sezioni di cui agli arti. 3, 4 e 5 del Decreto slesso e ciascuna Sezione è a sua volla ripartila in sottese/ioni di
programmazione, riferite a specifici ambiti di al t ivi tà amministrat iva e gestionale, secondo il seguente
schema:

SEZIONE I. SCHEDA ANACÌRAFICA DELL'AMMINISTRAZIONE

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZ1ONE

a. Sottosezione di progra m inazione Valore pubblico: ai sensi dell'ari. 3, comma 2, la presente
sottosezione di programmazione contiene i riferimenti alle previsioni generali contenute nella Sezione
Strategica del Documento Unico di Programma/ione;

b. Sottosezione di programmazione Performance: ai sensi dell'ari. 3, comma I, lettera b), la presente
sottosezione di programma/itine è predisposta secondo quanto previsto dal Capo II del decreto legislativo n.
150 del 2009, ed è finalizzata, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di
performance di efficienza e di efficacia dell'amministrazione;

e. Sottosezione di programma/ione Rischi currultivi e trasparenza: ai sensi dell'ari. 3, comma t, lettera
e), la presente sotlosezione dì programmazione, e predisposta dal Responsabile della Prevenzione della
Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia defini t i dall'organo di
indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. Costruiscono elementi essenziali della sottosezione,
quell i indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati
dail 'ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n.
33 del 2013.

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

a. Sottosezione di programmazione Slrutiuni organizzativa: ai sensi dell'ari. 4, comma I. lettera a). In
presente sottosezione di programmazione, i l lus i™ il modello organizzativo adottato dall 'Amministrazione;



h. Sottosezione di programma/ione Organizza/ione del lavoro agile: ai sensi dell'ari. 4, comma I , lettera
b), la presente sottosezione di programma/ione indicata, in coerenza con le Linee Guida emanate dal
Dipartimento della Funzione Pubblica, e la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla
Contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obicttivi di sviluppo di modelli di organizzazione del
lavoro, anche da remoto, adottati dall 'amministrazione;

e. Sottosezione di programmazione Piano Triennale ilei Fabbisogni di Personale: ai sensi dell'ari. 4,
comma 1, lettera e), la presente sottosezione di programmazione, indica la consistenza di personale al 31
dicembre dell'anno precedente a quello di adozione del Piano, suddiviso per inquadramento professionale e
da evidenza della capacità BSSUnzionale dell'amministrazione, della programmazione delle cessazioni dal
servizio, della stima dell'evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di
reclutamento, delle strategie di copertura del fabbisogno, delle strategie di formazione del personale, della
riqualificazione o potenziamento delle competen/e e delle situazioni di soprannumero o le eccedenze di
personale, in relazione alle esigenze funzional i .

SEZIONE 4. MONITORAGGIO: ai sensi dell'ari. 5, la presente sezione indica gli strumenti e le modalità
di monitoraggio, tenuto conto delle modalità s tabi l i te dagli articoli 6 e 10, comma I, lett. b) del decreto
legislativo 27 ottobre 2009. n. I 50, per quanto attiene alle sottosezioni "Valore pubblico" e "Performance" e
delle indicazioni dell 'ANAC, relativamente alla sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza",

all'art. 2, comma 2, che "Sono esclusi (fai Piano integrato di attività e organizzazione g/Ì adempimenti di
carattere finanziario non contenuti nelì 'elenco di cui ali 'artìcolo 6, comma 2, lettere da a) a g), de} decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convcrtito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.";

all'art. 7, comma 1, che "Ai .sensi dell'artìcolo 6. commi I e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021. n. 80,
congenito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e
organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all'articolo I, comma 3.
del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è
predisposto esclusivamente in formato digitate ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna
amministrazione. "

all'art. 8. comma 2, che ""In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per
l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all'articolo 7, comma I del presente decreto, è
differito di trenta giorni successivi a t/uello di approvazione dei bilancr\. 8. comma 3, che "/« sede di prima applicazione, il termine di cui all'articolo 7, comma I . del

presente decreto è differito dì 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione'"'',

all'art. 9, che "Ai sensi dell'articolo 6. comma H, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convcrtito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, gli enti locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al
monitoraggio dell'attuazione dei presente decreto e al monitoraggio delle performance organizzative anche
attraverso l'individuazione di un ufficio associalo fra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano,
secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane. "

all'art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Att ivi tà e Organizzazione, negli Enti Locali è approvato dalla
Giunta Comunale.

Considerato che:

il Comune di Santo Stefano di Camastra, alla da(a del 31/12/2021 ha più di 50 dipendenti, precisamente 60, e
pertanto nella redazione del PIAO 2022-2024. non si terni conto delle disposizioni di semplificazione di cui
all'ari. 6 del decreto del Ministro per la Pubblica Amminis t ra / ione concernente la definizione del contenuto
del Piano Integrato di At t iv i la e Organi/zazione;

ai sensi dell'ari. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021. n. 80, convcrtito, con modificazioni, in
legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall'ari. I. comma 12, de! decreto legge 30 dicembre 2021, n.
228, convcrtito con modificazioni dalla legge n. 25 febbrai*; 2022, n. 15 e successivamente modificato
dall'ari. 7, comma I del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convcrtito, con modificazioni, in legge 29



giugno 2022, n. 79, in fase di prima applicazione la data fissata per l'approvazione del Piano Integrato di
Attività e Organi zza/i o ne è il 30 giugno 2022;

ai sensi all'ari. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministra/ione concernente la
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, in sede di prima applicazione, il
termine del 3 I gennaio di ogni anno, di cui all'articolo 7. comma I, del decreto medesimo, è differito di 120
dalla data di approvazione del bilancio di previsione;

Preso allo che per l'anno corrente il termine di approva/ione del bilancio è stato fissato al 31.8.2022;

Dato allo che il Comune ha approvato il bilancio di previsione per il triennio 2022/2024 con delibera/ione di
consiglio comunale n. 72 del 13.12.2022 e che pertanto il PIAO va approvato entro il 28 dicembre 2022;

Considerato che:

-il Comune come precedentemente illustrato, ha provveduto a dare attuazione a tutte le diposizioni normative
inerenti i documenti di pianificazione e programmazione, con distinte e separate deliberazioni nel rispetto
della normativa vigente all'epoca della loro approvazione;

-al fine di garantire il regolare svolgimento e la continuità dell'azione amministrativa, cosi come definita
negli strumenti dì programmazione di cui questo lìnte sì è dotato, nel rispetto dei principi di efficacia,
efficienza ed economicità, è necessario dare tempestiva attuazione alle disposizioni normative in materia di
pianificazione e programmazione di cui all'ari. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convcrtito, con
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113. divenute efficaci, in data 27 giugno 2022, in conseguenza
della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante
"Regolamento recante l'individuazione e l'abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal
Piano integrato di attività e organizzazione" e della pubblicazione del Decreto del Ministro per la Pubblica
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione
(PIAO), coordinando i provvedimenti di pianificazione e programmazione precedentemente approvati,
all'interno dello schema tipo di PIAO, definito con il citato decreto del Ministro per la Pubblica
Amministrazione;

-sulla base dell'attuale quadro normativo di riferimento, e in una visione di transizione dall'attuale alla nuova
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 del Comune di Santo Stefano di
Camastra ha quindi il compito principale di fornire, in modo organico, una visione d'insieme sui principali
strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute del l'Ente al fine di coordinare le diverse a/ioni
contenute nei singoli Piani;

-il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento
relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee (ìuida emanate dal Dipartimento
della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti
di regolazione generali adottati dall'ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33
del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite,
nonché sulla base del "Piano tipo", di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione;

-il Piano per razionaiizzare l'utilizzo delle d^ta/iotii strumentali, anche informatiche, che corredano le
stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio, di cui alTntt. 2, comma 594, lettera a), della legge 24 dicembre
2007, n. 244, ai sensi del punto 8.2 dell'allegalo -VI recante "Principio Contabile Applicato Concernente la
Programmazione di Bilancio" al D. I.gs. 118/2011, è contenuto all'interno del Documento Unico di
Programmazione, parte seconda, quale strumento di programmazione relativo all'attività istituzionale;

- i l Piano delle azioni concrete, di cui all'ari. 60 bis. comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, è predisposto
annualmente dal Dipartimento della funzioni- pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e viene
approvato con decreto del Ministro per ia Pubblici! Amministrazione, di concerto con il Ministro dell'Interno,
previa intesa in sede di Conferenza unificata, per la parte relativa alle azioni da effettuare nelle regioni, negli
enti strumentali regionali, negli enti del Sei v iz i i - sanitario regionale e negli enti locali e pertanto i singoli
[•ititi non hanno competenze o oneri specifici ».' ui'ti quelli relativi a:
- dare attuazione aUe misure contenute nel Piano.



- fornire supporto alle attività del Nueleo della concretezza, istituito presso il Dipartimento della I-unzione
Pubblica, se richiesto;
- rispondere ad eventuali osservazioni contenuti nei verbali dì sopralluogo del Nucleo, entro 3 giorni;
- comunicare al Nucleo, entro 15 giorni, delle misure attuative.

Visti:

il decreto legislativo 30 mar/o 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipenden/e
delle amministra/ioni pubbliche) e successive modifiche:

il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche
amministrazioni) e successive modifiche; la legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e
integrazioni recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella
pubblica amministra/ione";

il Decreto Legislativo 14 marze 2013, n. 33 e ss.nmi.ii. tecantc "Riordino della disciplina riguardante gli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche Amministrazioni";

il Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97, aitualivo dell'ari. 7 della legge 7 agosto 2015 n. 124, recante
"Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e
trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislalivo 14 mar/o 2013, n. 33, ai
sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015. n. 124. in materia di riorganizzazione delle amministrazioni
pubbliche";

il Decreto Legislativo 8 marzo 2013, n. 39, "Disposi/ioni m materia di inconferibilità e incompatibilità di
incarichi presso le pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti privati in contratto pubblico a norma
dell'ari.I, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190'";

la deliberazione della Commissione Indipendente per la Valuta/ione e l'Integrità delle amministrazioni
pubbliche (CIVIT/ANAC) n. 72/2013, con la quale e stato approvato il Piano Na/ionale Anticorruzione
(PNA) 2013-2016;

il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convcrtito con modificazioni dalla Legge ! 1 agosto 2014, n. 1 14.
recante: "Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici
giudiz.iari";

la deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, con la quale l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha
approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019;

gli ""Orientamenti per la pianificazione anticorru/ione e trasparenza 2022" adottati dal Consiglio delTANAC
in data 2 febbraio 2022;

la legge 7 agosto 2015 n. 124 (Deleghe al (ìoverno in materia di riorganizzazione delle amministra/ioni
pubbliche) e successive modifiche e, in particolare, l'articolo 14;

la legge 22 maggio 201 7, n. 81 (Misure per la niitJÌ;i del jdv<>io autonomo non imprenditoriale e misure volte
a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato) e successive modifiche e, in
particolare, il capo II;

il decreto legislativo I I aprile 2006. n. 198 (Covlice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma
dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246) e successive modifiche e, in particolare, l'articolo 48;

la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l'innovazione e del Ministro per le pari
opportunità del 4 mar/o 201 I, (Linee guida sulle modulila < J i funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia
per le pari opportunità, la valorizzazione de! heiK-ssere *!i chi lavora e contro le discriminazioni "art. 21,
legge 4 novembre 2010, n i 83'");

la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3 (Indirizzi per /'attuazione dei
commi I e 2 dell'articolo 14 della legge 7 agosto 2015. n. 124 e linee guida contenenti regole inerenti

&



all'organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei
dipendenti); la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 201° del Ministro per la pubblica amministrazione e del
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega in materia di pari opportunità
(Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di garanzia nelle
amministrazioni pubbliche):

le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di lavoro agile
nelle amministrazioni pubbliche; il decreto logge 7 marzo 2005, n. 82, recante "Codice dell'Amministrazione
digitale", ed in particolare Tari. 12 che disciplina "Norme generali per l'uso delle tecnologie
dell'informazione e delle comunicazioni nell'azione amministrativa'';

il "Piano triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione 2021-2023", comunicato da Agli) MI!
proprio sito istituzionale in data 10 dicembre 2021;

il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante "Misure urgenti per il rafforzamento della capacità
amministrativa funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza
della giustizia", convertito, con modificazioni, in iegge 6 agosto 2021 n. 113;

il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 "'Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi", che
all'articolo 1, comma 12, modifica il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, prevedendo la proroga del termine
di prima adozione del PIAO, da parte delle pubbliche amministrazioni, dal 31 gennaio 2022 al 30 aprile
2022;

il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 "Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR)1', convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, che ha fissato al 30
giugno 2022, il termine per la prima adozione del PIAO;

il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24;

il Regolamento per il funzionamento degli Uffici e dei Servizi e successive modifiche e integrazioni;

MCCN1. 16.11.2022;

io Statuto comunale

SI PROPONE CHE LA GIUNTA COMUNALE DELIBERI

1. Di approvare, ai sensi dell'ari. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in
legge 6 agosto 2021, n. 1 13, nonché delle disposizioni di cui al Regolamento recante l'individuazione e
l'abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizza/ione
(PIAO), secondo lo schema definito con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di
Attività e Organizzazione 2022-2024, che ricomprende per il corrente anno tutte le indicazioni dei Piani
programmatici già approvati singolarmente e che devono essere assorbiti nel PIAO, allegato alla presente
deliberazione sotto la lettera "A" quale parte integrante e sostanziale;

2. Di escludere dall'approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione gli adempimenti di
carattere finanziario non contenuti nell'elenco di cui .-'M'articolo 6, comma 2, lettere da a) a g). del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;

3. Di dare atto che la presente deliberazione unitamente all'allegato Piano Integrato di Attività e
Organizzazione, sarà pubblicata all'interno della sezione "Amministrazione trasparente", sotto sezione di
primo livello "Disposizioni generali", sotto se/.ione di secondo livello "Atti generali", nella sezione
"Amministrazione trasparente", sotto sezione di primo livello "Personale", sotto sezione di secondo livello
"Dotazione organica", nella sezione "Amministrazione trasparente" sotto sezione di primo livello
"Performance", sotto sezione di secondo lìvelfo "Piami della Performance" e nella sezione "Amministrazione
trasparente" sotto sezione di primo livello "Altri contenuti", sotto sezione di secondo livello "Prevenzione
della corruzione", nella sezione ''Amministrazione trasparente", sotto sezione di primo livello "Altri
contenuti", sotto sezione di secondo livello * Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati", ai



sensi dell'ari. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80. convcrtito, con modifica/ioni, in legge 6
agosto 202l,n. 1 13;

4. Di dare mandato al Responsabile dell'Area Amministrativa Socio Culturale di provvedere alla
trasmissione del Piano Integrato di Attività e (_)rgani//azione 2022-2024, come approvato dalla presente
deliberazione, al Dipartimento della l-un/ione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite, ai sensi
dell'ari. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 202 1, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto
2021,n. 113.

?.Dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo.

IL PRePONENTP,



C O M U N K d i S A N T O S' i ' K I' A N C) DI C A M \T K A

C ITT A' O l;, LLA C K R A M I C A

( jttà Metropolitana di Messina

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ' E
ORGANIZZAZIONE 2022 - 2024

(ari. 6, commi da I a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convcrtito, con modificazioni, in
leggi' fi agosto 202!. n. 113)

(Approvato con delibera/ione di G.C. n. 187 del 27.12.2022)
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Premessa

Le finalità del PI AG sono:

- consentire un maggior coordinamento dell'attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e

una sua semplificazione;

- assicurare una migliore qualità e trasparenza de l l ' a t t iv i t à amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle

imprese.

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ionie sono ricondotti alle f ina l i t à is t i tuzionali ca\\amission

pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.

Si tratta q u i n d i di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall'altro, di un forte

valore comunicativo, attraverso il quale Plvnte pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni,

mediante le qual i vengono esercitate le funzioni pubbliche e i r isultat i che si vogliono ottenere rispetto

alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.

Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale, di transizione e di ricognizione

degli alti di programmazione adottati.

Riferimenti normativi

L'art. 6, commi da I a 4, del decreto-legge 9 giugno 202 !. n. 80, convcrtito, con modificazioni, in legge

6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di At t iv i t à e Organizzazione

(PIAG), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa in particolare: il Piano

della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano

organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di

semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nel l 'ambito del processo di

rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all'attuazione del PNRR.

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di

riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal

Dipartimento della (-"unzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione

(PNA) e negli atti di regolazione generali adottali ddll 'ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del

decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutto le ul ter ior i specifiche normative di riferimento delle altre

materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del "Piano tipo", di cui al Decreto del Ministro per la



Pubblica Amministra/ione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano

Integrato di Attività e Organizzazione.

Ai sensi dell'ari. 6, comma 6-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convcrtito, con modificazioni,

in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall'ari. 1, comma 12, del decreto-legge 30 dicembre

2021, n. 228, convcrtito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente

modificalo dall'ari. 7, comma I del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convcrtito con modificazioni, in

legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l'approvazione del P1AO in fase di prima

applicazione è stala fissata al 30 giugno 2022.

Ai sensi dell'ari. 8, comma 3, del dccrelo di-I Ministro per la Pubblica Amministrazione concernenle la

definizione del contenuto del Piano Integralo di Att ività e Organizzazione, il termine per l'approvazione

del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio

di previsione.

Il PIAO va approvato dalla Cìiunta Comunale, a regime entro il 31 gennaio di ogni anno e, solo per il

2022, entro 120 giorni, dalla data ultima prevista per l'approvazione del bilancio di previsione, differita,

quest'anno al 31/8/2022.

Il Comune con deliberazione di Consiglio Comunale n. 72 del 13.12.2022 ha approvalo il bilancio di

previsione 2022/2024.

Il PIAO, quindi, va approvato entro il termine del 28.12.2022.

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall'attuale alla nuova

programma/ione, il Piano Integrato di Atlivilà e Organizzazione 2022-2024 è il nuovo documenlo

unico di programmazione che ha assorbito molti dei Piani che le Amministrazioni Pubbliche erano

tenute a predisporre annualmente e ha quindi il compito principale di fornire, una visione d'insieme sui

principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell'Hnle al fine di coordinare

le diverse azioni contenule nei singoli Piani.

Per l'anno correnle si riportano nel PIAO Uitte le indicazioni dei Piani programmatici già approvati

singolarmente e che devono essere assorbiti in detto documento.
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SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE
Sottosezione di
Valore pubblico

program ma/.ionc: Documento Unico di Programmazione 2022-2024, di cui alla
deliberazione di Consiglio Comunale n. 7Idei 13.12.2022,
contenente anche i l Piano triennale del fabbisogno de! personale
2022-2024 e il Piano per razionai i//are l 'utilizzo delle dotazioni
strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro
nell'automazione d'ufficio, di cui all'ari. 2, comma 594, lettera a),
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

Sottosezione
Performance

di programmazione: Piano degli obiettivi per Panno 2022 di cui alla deliberazione di
Giunta Comunale n. 149 del 27.10.2022;
Piano delle azioni positive 2020-2022, di cui alla deliberazione di
Giunta Comunale n. 211 del 30.12.2020

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della
Trasparenza 2022-2024. di cui alla deliberazione di Giunta
Comunale n. 64 del 28.4.2022

Sottosezione di programma/ione: Rischi
corruttivi e trasparenza

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO
Sottosezione di programmazione:
Struttura organizzativa

Sottosezione di programmazione:
Organizzazione del lavoro agile

Sottosezione di programmazione
Piano Triennale dei Fabbisogni
Personale

di

Struttura organizzativa, di cui alla delibera/ione di Giunta
Comunale n. 86 del 26.8.2011 e successive modifiche di cui
al l 'u l t ima deliberazione di G.C. n. 90 del 17.4.2021, con allegato
organigramma
1! Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al triennio
2019-2021 per il Comparto delle Funzioni Locali, sottoscritto i l
16.11.2022 che all'ari 68 disciplina, a regime, l'istituto del
lavoro da remoto.

Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024,
contenuto nel DUP, approvato con deliberazione di C.C. n. 71
del 13.12.2022

Sottosezione di programmazione
Formazione del personale

La formazione del personale in materia di etica, integrità ed altre
tematiche att inenti alla prevenzione della corruzione rientra tra le
finalità tiet Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e
della Trasparenza 2022-2024 approvato con deliberazione di
Giunta Comunale n. 64/2022.

SEZIONE 4. MONITORAGGIO



Il monitoraggio delle sottosezioni "Valore pubblico'" e "Performance1', avverrà in ogni caso secondo le
modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma L lett. b) del decreto legislativo n. 150 del 2009 mentre il
monitoraggio della sezione "Rischi corruttivi e trasparenza", secondo le indicazioni di ANAC. In relazione
alla Sezione "'Organizzazione e capitale umano" il monitoraggio della coerenza con gli obiettivi di
performance sarà effettuato da) Nucleo di valutaztone.



C O M U N E d i S A N T O S T E F A N O D I C A M A S T R A
C I T T A * D E L L A C E R A M I C A

PARERI PREVENTIVI
Ai sensi dell'ari. 53 della Legge 8 Giugno 1990, n° 142 recepito dalla I..R. 1 1 Dicembre 1991, n° 48 e s.m.i. e

attesta/.ione della copertura finanziaria

SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 125
DEL 27.12.2022

OGGETTO: Approvazione del PIANO INTEGRATO DI A'ITIVITA'E ORGANI//A/IONE D H I 1 . A
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (PIAO) 2022/2024, ai sensi dell'ari. 6 del DL n. 80/2021, convcrtito con
modificazioni in Legge n. I 13/2021 .

La sottoscritta Dott.ssa Rosaria Perez, Responsabile dell'Area Amministrativa Socio Culturale, esprime parere
FAVOREVOLE, in ordine alla regolarità tecnica e alta correttezza amministrativa.
11,27.12.2022

II Capo Are mminìstrativaSocio Culturale
sia Rosaria Perei

J4> -

La sottoscritta Dott.ssa Valentina Musumeci, Responsabile dell'Area Economico Fìnan/ìaria, ai sensi del
regolamento comunale sui controlli interni, A'ITKSTA, che l'approvazione del presente provvedimento, non
comporta riflessi diretti sulla situa/ione economico finanziaria o sul patrimonio dell'Ente.
Per quanto concerne la regolarità contabile esprime parere FAVOREVOLE.
11,27.12.2022

II Responsabil
Doti

a tìconomico Finanziaria
Icntina Musumeci



I l presente verbale, dopo la lettura, si sottoscrive per conferma.

I/ASSESSORI- AN/IANO
(Mo: Pellegrino

I I . PRESIDENTE
F.to: Re

IL SEGRETARIO G E N E R A L I -
F.to Tcstagrossa

CERTIFICATO DI PUBBLICATONE

II sotloscrilto Segretario (Generale certifica che la presente delibera/ione è copia conforme all'originale ed è pubblicata

all'Albo Pretorio il £f 4 2

IL SEGRETARIO GENEI
Dotti ssa Anna tyA eslagrossa

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ*

è stata resa immediatamente esecutiva, ai sensi dell'ari. 16 della L.R. 3/12/1991 n.44;

è divenuta esecutiva il _ decorsi dieci giorni dalla relativa puhblica/.ionc all 'Albo Pretorio, ai sensi

dell'ari. 12 della L.R. 03/12/1991 . n. 44.

U. 2 p . 4 I
I L S L C i R L I A R I O G E N E R A L E
Don.ssa Anno A. Testagrossa

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE
Si certifica che la presente deliberazione:

- è stata pubblicata a l l 'Albo pretorio per 15 giorni consecutivi dal
previsto dalTar l . i l L.R n.44/91, giusta attesta/ione del messo comunale;

1 i.

al come

IL SEGRETARIO GENERALH
Dolt.ssa Anna A. 'I eslagrossa


